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tore e alla Commissione) l 'ordine del giorno 
che insieme con altr i colleghi i/o presenta to 
perchè è proprio necessario. Chè se l 'ordine 
del giorno fosse accolto e se la COSÌ ivi rac-
comandata« fosse messa in esecuzione, io 
credo che per esso uno dei quesiti piti gravi , 
più ardui per la v i ta economica e agricola 
d ' I t a l i a sarebbe risolto. (Benissimol) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pescett i . 

P E S O E T T I . Le parole de t te dall 'onore-
vole Cavagnari , come hanno mosso l 'ono-
revole Canepa a parlare, così costringono 
anche me a intervenire nella discussione 
di questa legge. 

Non posso lasciar passare una espressione 
di poca reverenza verso quella scuola che 
risponde al nome di Stazione entomologica 
agra r ia che ha sede in Firenze. I s t i tu i t a 
nel 1875 sotto la direzione di quel sapiente 
uomo che fu il Targioni Tozzett i , passata 
poi sotto la direzione del professor Ber-
lese, operoso e valentissimo, t iene nel campo 
della cul tura in ternazionale una posizione 
altissima. T u t t e le regioni d ' I t a l i a si rivol-
gono a questa scuola per avere suggeri-
ment i e s tudi ; sono oltre 500 le pubblica-
zioni pregevoli che questa scuola ha lan-
ciato nel mondo. 

P e r m e t t a la Camera che io ricordi la 
viva compiacenza che provai quando visi-
t ando i gabinet t i e le bibl ioteche di questo 
ist i tuto vidi lo scambio internazionale delle 
ricerche e degli s tudi sulle mala t t i e delle 
p ian te e sugli insetti , e vidi anche, r iprodot t i 
nei giornali giapponesi, gli studi e le scoperte 
della Stazione entomologica di Firenze. Da 
questa scuola muove un alto pensiero scien-
tifico, sostenuto da amorose e profonde 
esperienze di labora tor io e di campagna. 
E, poiché la memoria mi suggerisce ina-
spe t t a t amen te e fugacemente ta lune con-
quiste, mi pe rmet te rò di r icordare alla Ca-
mera gli splendidi r isul tat i o t tenut i contro 
la diffusione della diaspide del gelso, contro 
la disseminazione della prosp alt ella, come 
sia s ta ta aper ta la via alla difesa del rac-
colto dell 'olivo, con esperienze e operazioni 
condot te su larga base. E la Liguria, in 
modo speciale, dovrebbe essere riconoscente 
a questa scuola, per gli studi condot t i contro 
la fleotripide dell'olivo, che hanno dato 
così buoni r i sul ta t i . 

Da t e s b a t t e benemerenze, sì belle a t t e -
stazioni, t an to nobile fervore di studio scien-
tifico e pratico, io sono veramente lieto che 
il ministro Ni t t i abbia dota to quella scuola 
di più numeroso e meglio re t r ibui to perso-

nale, creandole più largo e vero centro di 
sapere per la lo t ta contro le mala t t ie delle 
p iante . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Pasquale Libert ini . 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Sarò della 
massima brevi tà . 

Approvando in teramente i criteri di 
questo disegno di legge, rivolgo una pre-
ghiera al ministro d 'agr icol tura . I n Sicilia 
si presenta in forma gravissima la ma la t t i a 
speciale, che minaccia di distruggere g ran 
pa r t e degli agrumi. Abbiamo in Acireale, 
una stazione d ' agrumicu l tu ra ; ma bisogna 
riconoscere (ed il ministro sarà d 'accordo 
con me) che essa non funziona come do-
vrebbe. Rivolgo pe r t an to caldissima pre-
ghiera al ministro, perchè voglia impar t i re 
istruzioni affinchè la stazione d'Acireale 
provveda, nel modo più efficace, a combat-
tere quella mala t t i a che sì presenta in forma 
così grave per t u t t e quelle fiorenti regioni. 

Ora che l 'onorevole ministro ha propo-
sto una legge per provvedere ai r imedi 
contro le ma la t t i e delle p iante , ho fiducia 
che vorrà provvedere anche per un efficace 
funzionamento di quella stazione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al tr i 
orator i inscrit t i , ha facoltà di par lare l'o-
norevole ministro d 'agr ico l tura , industr ia 
e commercio. 

N I T T I , ministro d'agricoltura, industria 
e commercio. Poiché è comune desiderio che 
il presente disegno di legge proceda rapi-
damente , mi limito a poche osservazioni; 
del resto, il consenso generale degli orator i 
su questa mater ia rende inutile, credo, ogni 
discussione. 

Si t r a t t a di p rovved iment i che hanno 
vero ca ra t t e re d 'urgenza: poiché non si 
t r a t t a solo della lo t ta contro le ma la t t i e 
delle piante , ma anche contro le insidie 
doganali. 

Ormai t u t t i i paesi del mondo sono 
preoccupati , e preoccupati in buona fede, 
della diffusione delle mala t t ie delle piante. 
L ' I s t i tu to internazionale d 'agr icol tura ha 
af f ronta to questa mater ia; e t u t t i gli S ta t i 
fanno leggi speciali e preparano accordi in-
ternazional i in argomento. I n t a n t o avviene 
che gli S ta t i che non vi hanno ancora effi-
cacemente p rovveduto , quando esportano 
le loro derra te agrarie, si t rovano insidiat i 
nelle loro esportazioni, e, qualche vol ta , con 
esagerazione evidente. È accaduto (mi duole 
che l 'onorevole Cavagnari non sia presente) 
che l 'entomologia, i parassi t i e le m a l a t t i e 
delle piante sono diventat i un corret t ivo 


